
17 LUG 2007 Messaggero Veneto Nazionale Cultura e Spettacolo pagina 9

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

C on un’emozionante, partecipata e solenne cerimo-
nia ieri mattina nel refettorio del convento di Santa

Mariain Vallea Cividale, l’Università diUdine haconferi-
tolalaureaadhonoremaVáclavHavel,ilpoeta,scrittoree
drammaturgo che è stato anche l’ultimo presidente della
Repubblica Cecoslovacca e il primo presidente, in carica
fino al 2003, della Repubblica Ceca. Havel non era presen-
te, per problemi di salute, così il riconoscimento è stato
ritirato da Petr Oslzly, prorettore dell’Accademia d’Arte
drammatica Janacek di Brno (nella foto).

Un appuntamento che il Magnificio Rettore dell’ateneo
friulano Fulvio Honsell ha voluto si svolgesse a Cividale e
nel monastero di Santa Maria in Valle nei giorni di Mitte-
fest, per sottolineare la congiunzione di intenti fra il patri-
monio culturale del Friuli Venezia Giulia e il suo passato,
fortemente e storicamente legato alle culture dell’Europa
Orientale. «Se l’Università di Udine è stata fortemente vo-
luta dal territorio – ha dichiarato Honsell – è anche vero
che questo nostro territorio è originariamente legato alle
cultureorientali,findalladiocesidelPatriarcatodiAquile-
ia». Ricordando anche come la ricostruzione del Friuli
post terremoto sia stata completata dalla costruzione di
quella che il rettore ha chiamato «la fabbrica della cono-
scenza», Honsell ha affermato che «oggi celebriamo un
grande statista, letterato, operatore di pace. Un’artefice
dell’Europa. Celebrando contemporaneamente la profes-
sionalità dei nostri ricercatori, docenti e studenti».

LaparolaèquindipassataadAndreaCsillaghy,giàpresi-
de della facoltà di Lingue e letterature straniere dell’Uni-
versitàdiUdine,cheharivoltoadHavelilsuosaluto:«Stia-
mo celebrando con sentimento una realtà da sempre con-
traddistinta dal dolore – ha detto il docente dell’ateneo
friulano–.EppureilcompitodellafacoltàdiLingueèquel-
lodiaiutareatrovareimezzipercomprenderegliuniversi
deglialtri,universicausadiconflittiedolorisenzafine».In
questosensola paroladiHavel è– perCsillaghy –determi-
nante:«Essacihainsegnatoaspingerelenuovegenerazio-
ni a trovare la strada per entrare in quelle realtà e per
trovare i mezzi per uscire dalla sofferenza». L’ex preside
haricordatoilcompitofondamentaledichiapprofondisce
la scienza della traduzione: «Il nostro progetto è ben chia-
ro: solo la convivenza e la comprensione profonda genera-
ta dall’approfondimento della lingua degli altri ci permet-
te di superare e far superare la loro sofferenza e il loro
dolore».Riferendosiacertoindolentedeterminismoideo-
logico,Csillaghyhadichiaratoche«c’èqualcosadiimbecil-
le nel recuperare senza fine l’inconsolabilità. Per questo
oggicelebriamoilgeniodiVáclavHavel: perchéhasaputo
capireildoloreetrascenderlo.Perchéavevariconosciuto,
con Charta 77, l’imbecillità di un sistema politico, denun-
ciandolo coraggiosamente».

La laudatioèstatapronunciatadaAnnalisaConsentino,
docente di Lingua e letteratura Ceca, che ha presentato
Havel come «drammaturgo, poeta, saggista, leggenda del
dissenso e dell’opposizione. Ma anche grande statista e
autoritàmoraleindiscussa nel suo paesee nel mondo».La
docente dell’ateneo friulano ha ricordato che le opere di
teatro del drammaturgo sono considerata la migliore
espressione del teatro dell’assurdo del Novecento ceco.
«Havel scrive testi teatrali – ha sostenuto Cosentino – nei
quali ha prestato attenzione al funzionamento di alcune
dinamiche sociali in particolare di affermazione e conser-
vazione del potere» svelando le manipolazioni che il pote-
reopera,trattenendoinostaggiolaparolaesvuotandoladi
senso.

VáclavHavelhainviatoaipresentiunbrevevideosaluto
nel quale ha ringraziato l’Università di Udine per la parti-
colareattenzionechededicaaiPaesidell’Europacentrale
e in particolare alla Repubblica Ceca: «Fra le mie varie
lauree honoris causa risalterà proprio quella conferitami
dalla vostra università» ha dichiarato. (al.mont.)

Laurea ad honorem
al poeta Václav Havel


